	Comunicato stampa

	"È arrivato il momento di creare finalmente condizioni di parità per il trasporto su strada e su rotaia"


	L'Unione professionale svizzera dell'automobile (UPSA) si schiera contro un aumento dell'imposta sugli oli minerali per finanziare il Fondo per le strade nazionali e il traffico d’agglomerato (FOSTRA).

	Berna, 29 aprile 2014 – Sì all'ampliamento delle strade, ma non a tutti i costi: in accordo con altre associazioni di categoria, l'Unione professionale svizzera dell'automobile (UPSA) si schiera contro un aumento dell'imposta sugli oli minerali e, nel quadro del finanziamento del progetto FOSTRA, chiede che "vengano finalmente create condizioni di parità per il trasporto su strada e su rotaia".


	Sostanzialmente l'UPSA accoglie con favore l'assicurazione del finanziamento delle strade sul lungo periodo, che non deve consistere in un "maquillage" di lusso, ma in un ragionevole processo di ampliamento e manutenzione della rete stradale svizzera, con l'obiettivo di evitare la minaccia di un collasso del trasporto – quanto mai concreta perlomeno in alcuni punti – e di mantenere inalterato il valore delle strade. Per l'UPSA rimane però inaccettabile il finanziamento attraverso un aumento dell'imposta sugli oli minerali proposto dal Consiglio federale. 
Secondo l'UPSA, il "grave deficit di finanziamento" nel settore della costruzione delle strade prospettato dalla consigliera federale Doris Leuthard, che renderebbe impossibile ogni ulteriore ampliamento in assenza di un contemporaneo aumento dell'imposta sugli oli minerali, consentendo unicamente di preservare l'esistente, è stato causato principalmente dalla Confederazione stessa: infatti, dei dieci miliardi di franchi svizzeri che le automobiliste e gli automobilisti pagano oggi ogni anno tra tasse, imposte e tributi, solo 2,9 miliardi – cioè neanche un terzo – vengono reinvestiti per l'ampliamento e la manutenzione della rete stradale. "Se fosse stato applicato in modo coerente il principio della destinazione vincolata come richiesto da anni dalle associazioni di categoria, ci sarebbero mezzi sufficienti per l'ampliamento della rete stradale anche in futuro", sottolinea il presidente centrale dell'UPSA Urs Wernli. Sarebbe inaccettabile che ora l'automobilista dovesse pagare attraverso un aumento del prezzo della benzina i fondi utilizzati per ampliare la rete ferroviaria prima di quella stradale. Nell'interesse dei circa cinque milioni di automobilisti che circolano sulle strade elvetiche, l'UPSA e le altre associazioni di categoria hanno il dovere di schierarsi contro questa decisione. 
L'argomentazione secondo cui i fondi supplementari – quelli derivanti dall'aumento dell'imposta sugli oli minerali – andrebbero interamente a favore della strada viene considerata dall'UPSAsemplicemente un'esca per convincere l'elettorato a votare sì. Urs Wernli la chiama "truffa": non si tratta di utilizzare solo e tutti questi fondi per la strada, continua, "ma sostanzialmente tutti quelli derivanti dalle imposte a destinazione vincolata. In poche parole: occorre abolire il finanziamento trasversale dalla strada, sempre più gravata finanziariamente, al traffico sovvenzionato su rotaia". 
Secondo Urs Wernli, per l'UPSA non si tratta di una guerra tra "strada e rotaia", perché con l'accettazione del progetto FAIF nel febbraio di quest'anno lo sviluppo del trasporto pubblico è stato garantito per anni. "È quindi arrivato il momento di creare finalmente condizioni di parità per tutti".
Per questo motivo, l'UPSA insieme ad altre associazioni di categoria si dichiara favorevole anche a un collegamento del progetto FOSTRA all'iniziativa "Mucca da latte" presentata nel mese di marzo, sulla quale si voterà probabilmente nel 2017. La richiesta popolare, lanciata sotto la guida di auto-svizzera e anche dall'UPSA, chiede che l'imposta sugli oli minerali venga destinata esclusivamente ai progetti stradali. Oggi la metà dell'imposta sugli oli minerali, pari a 1,5 miliardi di franchi, confluisce nella cassa federale e non nell'ampliamento delle strade, dove invece dovrebbe andare secondo l'UPSA.
Il testo può essere scaricato all’indirizzo www.agvs.ch nella rubrica «Media»


	Unione professionale svizzera dell'automobile (UPSA)
Fondata nel 1927, l’UPSA si pone come associazione di categoria e professionale dei garagisti svizzeri dinamica e orientata al futuro. Circa 4000 piccole, medie e grandi imprese, concessionarie e aziende indipendenti sono iscritte all’UPSA. I 39 000 dipendenti che lavorano nelle aziende iscritte all’UPSA (tra cui circa 8500 persone in formazione e formazione continua) si occupano della vendita, della manutenzione e della riparazione della maggior parte del parco circolante svizzero, che conta circa 5,6 milioni di veicoli.
Ulteriori informazioni sono disponibili presso: Katrin Portmann, membro della direzione e responsabile del settore Commercio/Comunicazione in seno all'UPSA, tel. 031 307 15 15, e-mail: katrin.portmann@agvs.ch
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